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La famiglia Marconi

Famiglia dell'awocato Paolo Marconi
(ASTi, Fondazione Historia Cisalpina, Carte Pedrotta, scatola 294/3).

Dell'avvocato Paolo Marconi, présidente délia Società dell'Elvezia, si sa poco, se non che era
capitano e che ricopri la carica di segretario del Tribunale correzionale di Locarno, dalla quale aveva
perd dimissionato nel 1861. Nel 1962, il maestro Giuseppe Gamboni di Comologno scrisse a

Virgilio Gilardoni una lettera con allegata una fotografia che ritraeva la famiglia dell'awocato. II
Gamboni spiegava che Paolo Marconi era fratello della sua nonna patenta e «mon ancor giovane a

Locarno; aveva sposato una Marcionni di Brissago dalla quale ebbe una sol figlia. Costei prima di
rnorire fece "vitalizio" con un prete che la mandö a morire in un ricovero del Comasco. L'archivio
dell'awocato sarà stato dato alle flamme, dato che proveniva da un liberale. - Queste notizie le ho
avute dal compianto Elfo Marcionni, sindaco di Brissago, imparentato con il mio pro zio». II
Gamboni spiega ancora che la fotografia era stata combmata a Milano una settantina di anni prima
da Gaudenzio Marconi, fratello di Paolo, artista fotografo a Parigi, Bruxelles e Milano, riunendo i
disegni dei vari personaggi. L'awocato e capitano Paolo Marconi è il numéro 4 riconoscibile anche
dalla pettorina bianca, accessorio distinlivo della toga forense nera mdossata dal personaggio. Gli
altri sono il padre Paolo (n. 1, ritratto di schiena perché l'artista non ne ricordava più il viso), la
madré Maria (n. 2), i fratelli don Giovanni (n. 3) e Gaudenzio (n. 5), la nonna patenta del Gamboni
(n. 6), e un'altra sorella (n. 7)'. Queste informazioni e la foto non furono pubblicate nel saggio di
Giannino Bettone nell'«Archivio storico tidnese» apparso nel marzo 1962, poiché giunte troppo
tardi. La lettera del maestro Gamboni è infatti datata 7 giugno 19624

1 La memoria del maestro Gamboni è perô fallace: seconde il Registro della popolazione del
Contune di Comologno, Ruoli della popolazione 3, ASTi, il nome del padre è Giovanni
Antonio, quello della madré Anna Cattarina, quello della nonna paterna del Gamboni Orsola
e quello della sorella della nonna Maria. I nomi dei tre fratelli sono per contro corretti.

2 ASTi, Fondazione Historia Cisalpina, Carte Pedrotta, scatola 294/3.
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